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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER IL PIEMONTE 

 

Decreto n. 103 del 19/07/2023                                                          Esercizio finanziario 2023 

Oggetto: Aggiornamento “Programmazione degli acquisti di beni e servizi – biennio 

2023/2024 di cui alla nota n. prot. 37685 del 01 settembre 2022” –  Decreti n. 135/2022- e n. 

161/2022. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

PREMESSA la propria competenza ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4 

– 5 – 17 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165 (norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

VISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1074 e successive modificazioni di istituzione dei 

Tribunali Amministrativi regionali; 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186 “Ordinamento della giurisdizione amministrativa 

e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 

regionali”; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della giustizia 

amministrativa emanato con D.P.C.S. 29 gennaio 2018 come modificato ed integrato da ultimo 

con il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 226 del 10.11.2020; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 06.02.2012, recante il 

“Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 

Amministrativa”, come modificato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 del 

12.09.2012 e come modificato, da ultimo, con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 

225 del 10.11.2020, pubblicato nella G.U. n. 289 del 20.11.2020;  

VISTA la Legge 31.12.2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO l’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016 che, riguardo la programmazione dei beni e servizi 

al comma 6 recita: “il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti 
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annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore 

a 40.000 euro. Nell’ambito del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i 

bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche 

comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo 

superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al 

Tavolo tecnico dei soggetti di cui all’articolo 9, comma2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 

66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello 

svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi 

informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto 

dall’art. 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

VISTA la circolare del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa prot. 37685 

del 01/09/2022, e relativi allegati, da cui si evince la non necessità di redazione della scheda 1, 

relativa agli affidamenti previsti nell’esercizio precedente riproposti e/o concretizzati 

nell’esercizio 2022; 

DATO ATTO che, sino ad oggi, si è provveduto ad effettuare affidamenti triennali per 

la manutenzione dei vari impianti a ditte specializzate nei singoli servizi, ragione per la quale 

non vi è stato alcun affidamento di importo pari o superiore a 40.000,00; 

RICHIAMATO il proprio decreto n. 135 del 13/09/2022, come rettificato con decreto n. 

161/2022, con il quale, si stabiliva: ’di approvare la programmazione finanziaria degli acquisti 

di beni e servizi del T.A.R. del Piemonte per il biennio 2023/2024 esposta nell’allegato A), 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; ‘ nella quale era prevista la spesa 

relativa al servizio di pulizie della sede istituzionale per tre anni, quantificata in complessivi € 

82263,85; 

RILEVATO che, nel corso dell’anno 2023, necessita provvedere all’avvio delle 

procedure di gara volte ad assicurare le manutenzioni degli impianti dell’immobile in cui è 

allocata la sede istituzionale, nonché ad assicurare il servizio di pulizie degli uffici, onde 

garantire soluzione di continuità ai contratti in essere che verranno a scadere il 31/12/2023, o 

nei primi mesi del 2024 (servizio pulizie); 

VISTO il proprio decreto n. 90/2023 con cui è stato individuato il RUP per la fase di 

programmazione della spesa, nonché delle attività inerenti alla relativa procedura di 

affidamento dei servizi di cui sopra; 
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RILEVATO che, in ossequio ai dettami normativi, si è verificata la presenza ,  presso la 

CONSIP S.p.A. , della   convenzione ‘ facility management – 4 – lotto 2‘ attiva anche per il 

Piemonte, che accorpa sia il servizio di pulizia sia i servizi di manutenzione dei vari impianti ( 

idrico-sanitario, elettrico, telefonico- rete LAN, ecc.) affidandola ad unico aggiudicatario, e che 

in caso di adesione comporta un  costo  superiore a quello preventivato , comprendente anche i 

servizi manutentivi ( impianto di riscaldamento, raffreddamento, antincendio, elettrico, idrico-

sanitario), e precisamente, secondo quanto quantificato in sede di PSO, da confermare in sede 

in sede di PDA, per la durata di 4 anni in € 150.294,69 dei quali € 53.302,96 per servizi 

manutentivi (impianti : elettrico, idrico-sanitario, manutenzione split, sicurezza e controllo 

accessi, rete telefonica e LAN) comprensivi dei servizi di gestione (euro 6491,66 per la 

manutenzione) e del plafond convenzionalmente previsto, pari ad € 20.100,00, da utilizzare 

solo in caso di necessità, ed € 96.991,73 per servizio di pulizia della sede, comprensivi dei 

servizi di gestione (euro 248,93 per la pulizia) e del plafond extra canone convenzionalmente  

previsto, pari ad € 21.630,00, il tutto oltre IVA , e per come specificato nella scheda A) allegata 

al presente atto; 

DATO ATTO che a tali costi deve essere aggiunta la somma da accantonare per gli 

incentivi tecnici pari al 2% della base di gara, pari ad € 1.066,06 per la parte manutentiva e ad 

€1.939,83 per il servizio di pulizie;   

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra espresso, e dovendo procedere nell’anno 

2023 all’espletamento delle attività volte ad assicurare l’attivazione dei vari servizi sin da 

gennaio 2024, si rende indispensabile rivedere la programmazione biennale di forniture e 

servizi e i relativi aggiornamenti annuali che contengono gli acquisti di beni e di servizi di 

importo unitario stimato pari o superiore a 40.000,00; 

  TENUTO CONTO che il comma 7 dell’art. 21 del D.lgs. n. 50/2016 prevede che il 

programma biennale per l’acquisizione di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti 

annuali, dopo l’approvazione del Segretariato Generale, siano pubblicati sul proprio profilo web 

dal committente, nonché sul sito informatico presso l’Osservatorio di cui all’ANAC, anche 

tramite i sistemi informatizzati delle Regioni;  

VISTO il comunicato dell’ANAC del 26/10/2016, con cui è stato precisato che, nelle 

more dell’adeguamento e della sistemazione definitiva dei sistemi informatici, le 

Amministrazioni aggiudicatrici adempiono agli obblighi previsti dall’art. 21, comma 7, del 

Codice dei Contratti Pubblici, mediante la pubblicazione dei programmi sul proprio profilo di 

committente e sull’apposita sezione del sito del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti; 
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DATO ATTO di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità e/o conflitto di 

interessi; 

Tutto ciò premesso, 

DECRETA 

Per le causali di cui in premessa che qui si intendono riportate e trascritte: 

- di aggiornare la programmazione finanziaria degli acquisti di beni e servizi del T.A.R. 

Piemonte per il biennio 2023/2024, già approvata con decreto n. 135/2022, per come 

rettificato con decreto 161/2022 ,secondo quanto esposto nell’allegato A), parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento dando atto, per la prevista 

approvazione, che la spesa complessiva è riferita ad un quadriennio;  

- di dare atto che, a seguito dell’adesione alla Convenzione Consip necessita provvedere 

al pagamento all’Anac del MAV pari a presunti euro 250,00 ( delibera Anac 621/2022), 

oltre a 2,50 euro per il pagamento del bollettino postale; 

- di inviare il presente decreto al Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa, 

così come richiesto dal RPCT, ai fini della prescritta approvazione;  

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul profilo del committente di questa 

Amministrazione, a seguito dell’approvazione del Segretariato Generale, nonché nella 

Sez. “Amministrazione trasparente” - “Bandi di Gara e Contratti” – “Atti di 

Programmazione” - e di trasmetterlo, per la pubblicazione, al sito web del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

      IL SEGRETARIO GENERALE 

           Dott.ssa Nadia PALMA 

 

 


		2023-07-19T09:36:16+0200
	NADIA PALMA




